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INTRODUZIONE 
Con l'ampliamento dell'offerta formativa l'orientamento scolastico rappresenta un momento
sempre più importante per le studentesse e per gli studenti. Terminato il percorso educativo
la sfida per il lavoro diventa sempre più grande se affrontata senza strumenti adeguati.  È,
dunque, importante comprendere le possibilità di lavoro presenti nei nostri territori, le
occasioni di sviluppo e di occupazione. L'accesso al mondo del lavoro necessita di
competenze specifiche e figure professionali capaci di orientare e accompagnare le ragazze
e i ragazzi nella ricerca di un lavoro di qualità, nel rispetto dei diritti sociali e delle tutele in
termini di sicurezza, salute e qualità della vita.  I cambiamenti climatici stanno producendo
effetti negativi nelle vite di ciascuno di noi mettendo a repentaglio la sicurezza con gli eventi
estremi e l'ecosistema in generale. In questo contesto è necessario ripensare il modello di
sviluppo in un'ottica sostenibile generando risposte comuni capaci di realizzare la giusta
transizione ecologica. In questo senso la Campania e il Mezzogiorno d'Italia giocano un ruolo
decisivo in particolare nelle sfide legate alla transizione energetica. Progettare e realizzare la
giusta transizione ecologica significa, anche, rispondere alle fragilità sociali rappresentanti
dalla minaccia della disoccupazione e della precarietà. In questo senso le possibilità di lavoro
di qualità collegate allo sviluppo equo e solidale rappresentano una straordinaria occasione
di occupazione per le ragazze e i ragazzi della nostra regione. 

Ciò è ancora più vero se facciamo riferimento al percorso educativo promosso da
Legambiente nell'ambito del progetto CHEERS che ha visto come protagonisti le ragazze e i
ragazzi dell'ITI Galileo Ferraris e il Liceo Elsa Morante del quartiere Scampia di Napoli. Le
studentesse e gli studenti hanno preso parte a un processo di co-progettazione nel quale
sono emerse proposte concrete per rendere più sostenibile la scuola, il quartiere e la città in
generale attraverso percorsi di  educazione non formale, passeggiate di quartiere, visite alle
esperienze di innovazione ambientale e sociale del  territorio. Più in generale il progetto che
ha avuto come obiettivo quello di contrastare le povertà educative, energetiche e materiali,
ha coinvolto cittadine e cittadini del quartiere, imprese sostenibili nell'ottica della
responsabilità sociale di comunità, gli Enti del Terzo settore, le comunità educanti in un'ottica
solidale. In particolare, il progetto ha visto la costituzione di un tavolo di co-progettazione con
le imprese al fine di progettare percorsi di responsabilità e di sviluppo locale sostenibile. Il
processo avviato attraverso CHEERS è stato quello di generare una comunità di persone
consapevoli sui temi ambientali con l'intento di dare vita a una Comunità Energetica e
Solidale di Scampia.  Nell'ambito del progetto, il ruolo di Legambiente è stato quello di
facilitare i percorsi di partecipazione, di coinvolgimento  dei cittadini, degli studenti e delle
imprese. Attraverso i workshop scolastici sono stati realizzati percorsi di orientamento  verso i
Green Jobs attraverso la presentazione delle possibilità di occupazione nelle imprese
sostenibili, della  rigenerazione urbana e sociale, delle competenze ambientali e digitali
necessarie per l'occupazione nelle imprese che progettano, realizzano e gestiscono impianti
di energia rinnovabile. Una sfida necessaria per realizzare la giusta transizione ecologica. 



DEFINIZIONE 
“Si definiscono green jobs quelle occupazioni nei settori dell'agricoltura, del manifatturiero,
nell'ambito della ricerca e sviluppo, dell'amministrazione e dei servizi che contribuiscono in
maniera incisiva a preservare o restaurare la qualità ambientale” (ILO, Nazioni Unite).
Secondo Unioncamere “si tratta di impieghi che mirano a salvaguardare la Terra e il suo
benessere, cercando di sostenere lo sviluppo umano senza però impattare in modo negativo
sull’ambiente circostante”. Partendo da queste due definizioni è possibile tracciare un campo
nel quale si concretizzano le possibilità di lavoro che vengono denominate Green Jobs. 

Seppur queste definizioni includono i lavori strettamente connessi alla green economy, è
possibile ampliare il raggio d’azione dei Green Jobs includendo altre professioni che
indirettamente possono includere un approccio ecologico e sostenibile. Le competenze verdi
si confermano abilità con un altissimo potenziale occupazionale, e non solo per ‘addetti ai
lavori’: tra le professioni chiamate ad affinare le abilità green, cuochi, gestori di bed and
breakfast e agriturismi, addetti all’assistenza e alla sorveglianza di adulti e bambini, ma anche
falegnami, fabbri, estetisti e webmaster. Tutte  figure che mostrano un elevato Indice Green,
percentuale che misura il potenziale di risparmio energetico e sostenibilità ambientale della
singola professione. In sintesi, è possibile definire alcune specifiche che ci possono aiutare a
comprendere meglio i Green Jobs per orientarsi meglio nelle scelte e scoprire il potenziale di
questi lavori: 

1) è una tipologia di occupazione altamente qualificata, che richiede una formazione continua
e genera valore aggiunto per l'economia: sono maggiormente qualificati in quanto le
imprese investono nella formazione  continua, si tratta di lavori che sono trasversali perché
necessitano di competenze diverse; chi lavora nelle imprese sostenibili segue percorsi di
aggiornamento professionale in maniera continua; 

2) come dimostrato da numerose ricerche, i lavoratori con contratti green jobs hanno
stipendi più alti e posti di lavoro più stabili, perché le aziende investono, come detto in
precedenza, sulla formazione; 

3) si registra una maggiore sicurezza dei luoghi di lavoro, la certezza dei diritti dei lavoratori e
la presenza di benefit specifici presenti nei contratti: ad esempio, per la realizzazione di
impianti eolici è necessario seguire specifici corsi di formazione dedicati ai lavoratori e
osservare scrupolosamente le norme di sicurezza (abbigliamento e modalità di lavoro)
altrimenti si incorre in sanzioni disciplinari come la sospensione dal cantiere o addirittura, nei
casi estremi, all’allontanamento; 

4) le nuove occupazioni richiedono competenze diversificate che vanno oltre le conoscenze
tecniche, come quelle ambientali, sociali e digitali: se appare scontato che bisogna acquisire
competenze ambientali, è importante sottolineare che sono fondamentali altre competenze
come quelle sociali perché molto spesso le imprese avviano percorsi di confronto con le
cittadine e i cittadini prima di realizzare impianti di energia rinnovabile; sono molto
importanti le competenze digitali e tecnologiche in quanto l’innovazione sta portando, ad
esempio, all’utilizzo di numerosi strumenti per la gestione da remoto degli impianti, oppure è
importante analizzare i continui dati raccolti nell’attività di monitoraggio degli impianti. In
questo senso, alcune imprese stanno sperimentando l’utilizzo della realtà aumentata per
accelerare la formazione di operai specializzati junior che operano negli impianti con il
supporto di operai senior. 



I dati raccolti raccontano meglio le opportunità di lavoro generate dall’innovazione
ambientale. Sono in totale 143.790 le assunzioni green jobs in Campania: secondo le stime di
Green Italy 2023 è la prima Regione del Mezzogiorno, confermandosi al quinto posto nella
graduatoria regionale per numero di assunzioni green jobs e registrando un aumento di
+17.000 attivazioni rispetto all'anno precedente di rilevazione (2021). L’area metropolitana di
Napoli si conferma al terzo posto nelle graduatorie provinciali: nel 2022 sono stati attivati
75.680 contratti green jobs, +8.720 rispetto al 2021, nella graduatoria provinciale troviamo tre
province campane nelle prime 20 posizioni: Napoli, Salerno (15^ con 29.410 contratti) e
Caserta (20^ con 23.020 contratti attivati). Un ulteriore dato positivo si riscontra prendendo in
esame l'incidenza regionale delle assunzioni green jobs di Napoli: si passa dal 61,8% del 2019
al 52,6% del 2022 un dato significativo che registra una maggiore distribuzione delle
assunzioni green jobs a livello regionale.
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GREEN JOBS

lavori tradizionali in transizione attraverso l'applicazione di
approcci, metodi e strumenti di sostenibilità ambientale volti

a realizzare la transizione ecologica (ad esempio: cuoco,
meccanico, programmatore informatico, etc.)

nuove figure professionali (manager della sostenibilità
ambientale, operai specializzati per la manutenzione di
impianti di energia rinnovabile, manager dell’economia
circolare, etc.)

I green jobs, per semplificare, possono essere distinti in due gruppi: 



FOCUS: GREEN SOCIAL WORK 
I laboratori scolastici realizzati nell’ambito del progetto con le due classi del Liceo Elsa
Morante, indirizzo Scienze umane, hanno fatto emergere il potenziale incrocio tra la
dimensione sociale e quella ambientale. Il sito del Ministero dell’Istruzione definisce così il
percorso educativo: “Il liceo delle scienze umane orienta le conoscenze degli studenti alle
teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle
relazioni umane e sociali, con particolare riguardo allo studio della filosofia e delle scienze
umane”. Ma cosa c’entra l’ambiente in questo percorso  formativo? Scopriamolo insieme. 

La crisi climatica porta con sé conseguenze che assumono una valenza multidimensionale:
ambientale, economica, sociale. L'impatto dei cambiamenti climatici produce effetti in diversi
ambiti della vita: psicologico attraverso l'emergere  di nuove forme di ansia, panico e
depressione, definite ecoansia; sociale, riproducendo e ampliando disuguaglianze
economiche, che ha portato a nuove forme povertà come quella educativa, culturale o più
strettamente ambientali come la povertà energetica o l'emigrazione collegata agli effetti
prodotti dal clima, o ancora l'accesso limitato a beni primari come acqua, cibo e casa;
economico tramite la frattura generata dalla sovrapposizione di beni non durevoli che
generano conseguenze sullo smaltimento dei rifiuti, gli extra profitti delle multinazionali
delle fonti fossili che frenano ancora la transizione ecologica. Al tempo stesso la
deindustrializzazione involontaria che non è stata accompagnata da politiche industriali di
riconversione in ottica sostenibile ha portato alla perdita di numerosi posti di lavoro,
ampliando la fascia di disoccupazione e precarietà, lasciando nei territori vere e proprie
carcasse industriali che necessitano di essere oggetto di rigenerazione socio-urbana o di
processi di conversione industriale. A questo si aggiungono le nuove povertà legate
all'organizzazione delle città e all'accesso alla mobilità sempre di più privata e meno pubblica. 

Contestualmente si evidenzia la stretta connessione tra la dimensione sociale e quella
ambientale che ci porta ad affermare che la transizione ecologica o è giusta o non è. In altre
parole, la sfida del nostro tempo è quella di progettare e praticare la transizione ecologica
attraverso la realizzazione di percorsi caratterizzati dalla giustizia ambientale e sociale.
L'accesso al cibo, l'agricoltura sostenibile, la produzione condivisa di energia rinnovabili, il
ripensamento dei condomini come luogo di condivisione, alcuni processi di welfare collegati
alle rinnovabili o alla realizzazione di percorsi di verde urbano rappresentano la prospettiva
per realizzare la giusta transizione ecologica attraverso progetti mirati capaci di esercitare un
agire sociale e ambientale. In questo contesto, in continuità con lo sviluppo di nuove
opportunità di lavoro generate dai Green Jobs, emerge un nuovo approccio del lavoro sociale
definito Green Social Work. 

Per Green Social Work intendiamo l’approccio ecologico nel lavoro sociale e di comunità: le
nuove frontiere del lavoro sociale e ambientale, che si concentra sull'interconnessione tra le
questioni ambientali e le questioni sociali attraverso  metodo interdisciplinare che combina
principi del lavoro sociale, dell'ecologia e dell'attivismo per affrontare le sfide ambientali e
sociali contemporanee. Il Green Social Work è un approccio all'interno del campo del lavoro
sociale che si concentra sull'interconnessione tra le questioni ambientali e le questioni sociali.
Si tratta di un approccio interdisciplinare che combina principi del lavoro sociale,
dell'ecologia e dell'attivismo ambientale per affrontare le sfide ambientali e sociali
contemporanee. 



1) Energia rinnovabile: Installatori di pannelli solari, tecnici di manutenzione delle turbine
eoliche, ingegneri energetici specializzati in energia solare o eolica. 

2) Efficienza energetica: Esperti in audit energetico, consulenti per l'efficienza energetica in
edifici, ingegneri e operatori HVAC (riscaldamento, ventilazione e aria condizionata) con
competenze in sistemi ad alta efficienza energetica. 

3) Gestione dei rifiuti: Manager di progetti di riciclaggio, consulenti per la gestione dei rifiuti
solidi, ingegneri ambientali specializzati nella gestione dei rifiuti. 

4) Trasporti sostenibili: Specialisti in pianificazione del trasporto pubblico, ingegneri di
trasporto che lavorano per promuovere l'uso di veicoli elettrici, esperti in logistica sostenibile. 

5) Agricoltura sostenibile: Agronomi specializzati in metodi di coltivazione biologici e
sostenibili, consulenti agricoli per la gestione delle risorse idriche, esperti in permacultura. 

6) Architettura e costruzione sostenibile: Architetti specializzati in progettazione sostenibile,
ingegneri civili che si occupano di costruzioni a basso impatto ambientale, progettisti di edifici
a energia zero. 

7) Consulenza ambientale: Esperti in valutazione dell'impatto ambientale, consulenti per la
sostenibilità  aziendale, esperti in certificazioni ambientali come LEED (Leadership in Energy
and Environmental Design). 

8) Ricerca e sviluppo: Ricercatori specializzati in tecnologie pulite, ingegneri chimici che
lavorano per sviluppare  nuovi materiali ecologici, scienziati ambientali che studiano soluzioni
innovative per la sostenibilità. 

9) Operai e tecnici: termoidraulica, elettricisti, meccanici (ingegneri, progettisti e operai) 

ALCUNI ESEMPI (NON ESAUSTIVI) DI
GREEN JOBS 



GREEN JOBS
Di seguito si elencano le competenze green che

contribuiscono a rendere sostenibili i lavori tradizionali

2) Riduzione dell'impatto ambientale: Promuovere l'efficienza energetica e l'uso
delle risorse in modo responsabile. Adottare pratiche come il riciclaggio, la
riduzione dei rifiuti, l'uso di energia rinnovabile e la gestione sostenibile delle risorse
idriche. 

3) Miglioramento della gestione dei rifiuti: Promuovere la riduzione, il
riutilizzo e il riciclaggio dei materiali utilizzati nella professione. Identificare

alternative sostenibili per i materiali tossici o dannosi per l'ambiente. 

4) Sviluppo di prodotti e servizi sostenibili: Introdurre prodotti e servizi che siano
rispettosi dell'ambiente e promuovano la sostenibilità. Ad esempio, se sei nel
settore alimentare, puoi considerare l'uso di ingredienti 
biologici o locali, ridurre l'impatto ambientale delle confezioni e promuovere
pratiche agricole sostenibili. 

1) Consapevolezza ambientale: Sensibilizzare i professionisti tradizionali
sull'importanza della sostenibilità ambientale e sugli impatti delle loro azioni sul

pianeta. Offrire formazione e programmi educativi per aumentare la
consapevolezza e l'importanza di integrare la sostenibilità nella pratica lavorativa. 
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Operatori turistici e culturali: nell’ottica del turismo
responsabile 

Professionisti del lavoro sociale: nella gestione dei servizi
sociali territoriali e del disagio sociale attraverso la
realizzazione di progetti di innovazione socio-ambientale 

1

2

Rigeneratori e innovatori: esperti di rigenerazione urbana e
sociale, esperti di processi partecipativi e di comunità, esperti
di sviluppo locale sostenibile 

3

Operatori della ristorazione: cuochi, baristi, camerieri che
operano per la sostenibilità ambientale attraverso l’utilizzo di
prodotti della filiera corta e la riduzione degli sprechi alimentari 

4

Esperti del settore moda e design: attraverso la progettazione e
la creazione di arredi sostenibili, la creazione di filiere tessili
sostenibili attraverso la creazione di processi di economia
circolare. 

5

ALCUNI SETTORI E PROFESSIONI
STRATEGICHE
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